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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’Italia, con par-

ticolare attenzione alla pianura padana,

presenta uno dei tassi di inquinamento più

alti d’Europa. Si tratta di un’area di quasi

24 milioni di abitanti che nei mesi autun-

nali e invernali è sottoposta a livelli di

inquinamento dell’aria oltre i limiti imposti

dalle normative europee (direttiva n. 2008/

50/CE), con concentrazione di polveri ul-

trasottili Pm 2,5 tali da ridurre l’aspettativa

di vita di 3 anni.

L’European Environment Agency,

nell’« Air quality in Europe 2016 report »,

aveva previsto una mortalità prematura di

91.050 persone in Italia nel 2013 diretta-

mente collegate ai valori di inquinamento

atmosferico per i parametri di PM 2,5

(66.630 morti premature), ozono (3.380) e

ossidi di azoto (21.040). Nello stesso rap-

porto si evidenzia che l’Italia, con riferi-

mento agli anni di vita persi per 100.000

abitanti per ogni sostanza inquinante, è

all’undicesimo posto su 41 Paesi per le PM

2,5 con 1.165 anni di vita persi per 100.000

abitanti, al primo posto su 41 Paesi con 368

anni di vita persi per 100.000 abitanti per

gli ossidi di azoto e al quarto posto su 41

Paesi con 61 anni di vita persi per 100.000

abitanti per l’ozono. Con costi sanitari non

indifferenti: secondo lo studio « Economic

cost of the health impact of air pollution in

Europe » (Organizzazione mondiale della

sanità, 2015) nel 2010, i costi sanitari as-

sociati all’inquinamento dell’aria per l’Ita-

lia sarebbero stati di 97 miliardi di dollari

annui (4,7 per cento del prodotto interno

lordo-PIL), tenendo conto della sola espo-

sizione al particolato, e di 133,4 miliardi di

dollari tenendo conto della value of stati-

stical life (VSL) nel calcolo.
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In questo quadro risulta quanto mai

necessario un intervento statale di pianifi-

cazione, tale da contenere i livelli di inqui-

namento e i rischi sanitari, intervenendo,

per esempio, sugli impianti di inceneri-

mento nelle cui vicinanze, secondo lo stu-

dio Moniter (promosso nel 2011 dalla re-

gione Emilia-Romagna in collaborazione

con l’agenzia regionale per la protezione

ambientale) è stato registrato un incre-

mento di nascite premature, confermando

precedenti studi. Sulla stessa scia la richie-

sta dell’Ordine dei medici e dei chirurghi

dell’Emilia-Romagna in data 10 settembre

2007 e ancora nel 2011 che, avvalendosi del

principio di precauzione, ha chiesto una

moratoria sulla costruzione di nuovi im-

pianti d’incenerimento nella regione Emilia-

Romagna.

In tale contesto si inseriscono gli im-

pianti di cremazione per combustione, i

quali sono assimilabili in tutto e per tutto

agli impianti di incenerimento. Entrambi

presentano un processo di combustione

energivoro, tale da consumare notevoli quan-

tità di energia contribuendo all’emissione

di anidride carbonica e influendo di con-

seguenza sull’effetto serra e sulla qualità

dell’aria.

In particolare, un forno crematorio uti-

lizza in media circa 285 kilowattora (kWh)

di gas e 15 kWh di energia elettrica per la

cremazione, pari al consumo nazionale di

energia di una persona in un mese. La

cremazione standard immette nell’aria circa

400 chili di anidride carbonica, che equi-

valgono al consumo energetico (gas ed elet-

tricità) di 800 chilometri in automobile ed

è responsabile dell’inquinamento da mer-

curio e della dispersione nell’ambiente di

molte sostanze chimiche quali diossine, fu-

rani, esaclorobenzene, bifenili e idrocar-

buri policiclici.

La finalità della presente proposta di

legge è quella di rendere possibili ulteriori

modalità di cremazione che non prevedano

combustione e che non emettano gas; da

preferire alla cremazione ai fini della tutela

ambientale e della salute umana.

Si tratta di forme di cremazione più

ecologiche, che consumano meno energia e

che non producono gas serra, già usate in

alcuni Paesi europei come la Svezia, risul-

tando efficaci e convenienti a livello eco-

nomico e ambientale. Tali impianti consen-

tono inoltre una conversione occupazionale

che favorisce la creazione di nuovi com-

parti lavorativi in linea con gli obiettivi di

innovazione e di sviluppo del settore.

La presente proposta di legge si articola

sotto forma di novelle alla legge n. 130 del

2001, prevedendo un sistema di crema-

zione alternativo, da considerare come prio-

ritario, qualora disponibile, a fronte del

minor impatto per l’ambiente e per la sa-

lute umana.

Tale sistema risulta essere perfetta-

mente in accordo con il regolamento (CE)

n. 850/2004 sugli inquinanti organici per-

sistenti, che afferma che, nell’esaminare

proposte di costruzione di nuovi impianti o

modifiche significative a impianti esistenti

che utilizzano processi che rilasciano so-

stanze chimiche elencate nell’allegato III,

uno Stato membro, fatta salva la direttiva

2008/1/CE (sulla prevenzione e la ridu-

zione integrate dell’inquinamento), consi-

dera in via prioritaria i processi, le tecniche

o le pratiche alternative che hanno vantaggi

analoghi ma evitano la formazione e il

rilascio di sostanze chimiche elencate nel-

l’allegato III (ovvero diossine, furani, esa-

clorobenzene, bifenili policlorurati e idro-

carburi policiclici), rilasciate, tra gli altri,

dai forni crematori.

Ne consegue che lo stesso discorso valga

nel caso di costruzione di un nuovo cre-

matorio, rispetto al quale si dovrebbero

considerare in via prioritaria i processi, le

tecniche o le pratiche alternative che pre-

sentano analoghi vantaggi, in quanto evi-

tano la formazione e il rilascio di sostanze

chimiche elencate nell’allegato III.

L’articolo 1 della presente proposta di

legge modifica la legge n. 130 del 2001

comprendendo le polveri nelle disposizioni

dell’articolo 1 riguardanti le ceneri del pro-

cesso di cremazione. L’articolo 2 inserisce

le definizioni dei termini utilizzati nella

proposta di legge. L’articolo 3 modifica l’ar-

ticolo 411 del codice penale estendendo alle

polveri la regolamentazione delle ceneri

della cremazione. L’articolo 4 estende alle

polveri le disposizioni del regolamento di
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polizia mortuaria, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre
1990, n. 285. L’articolo 5 modifica l’arti-
colo 6 della legge n. 130 del 2001 inserendo
nelle condizioni per l’approvazione e per la
realizzazione dei progetti la predilezione di
soluzioni che riducano al minimo l’emis-
sione degli inquinanti. L’articolo 6 inserisce

all’interno della legge n. 130 del 2001 la
necessaria informazione dei cittadini sulle
diverse pratiche funerarie previste dall’or-
dinamento, con riguardo ai profili econo-
mici e ambientali. L’articolo 7 sostituisce
nell’articolo 8 della legge n. 130 del 2001
l’espressione « bare per la cremazione » con
« manufatti idonei per la cremazione (...) ».
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifica all’articolo 1 della legge 30 marzo
2001, n. 130).

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge
30 marzo 2001, n. 130, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « o delle polveri ».

ART. 2.

(Introduzione dell’articolo 1-bis della legge
30 marzo 2001, n. 130).

1. Dopo l’articolo 1 della legge 30 marzo
2001, n. 130, come modificato dalla pre-
sente legge, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – (Definizioni) – 1. Ai fini
della presente legge si intende per:

a) cremazione: il metodo o il processo
di trattamento di un cadavere, di resti
mortali o di ossa umane, attraverso l’ince-
nerimento mediante combustione, ossida-
zione o pirolisi, nonché attraverso processi
di trattamento termico a basse tempera-
ture, quali la cremazione a freddo, con
produzione di polveri;

b) cremazione a freddo: il processo di
trattamento a basse temperature e di fran-
tumazione del cadavere, di resti mortali o
di ossa umane;

c) polveri: i residui della cremazione a
freddo o di altri metodi o processi di trat-
tamento di un cadavere, di resti mortali o
di ossa umane, diversi dall’incenerimento;

d) crematori: gli impianti comprensivi
di qualsiasi unità e attrezzatura tecnica,
fissa o mobile, destinati al trattamento di
un cadavere, di resti mortali o di ossa
umane attraverso la cremazione ».

ART. 3.

(Modifica all’articolo 411 del codice penale).

1. All’articolo 411 del codice penale,
dopo la parola: « ceneri », ovunque ricorre,
sono inserite le seguenti: « o polveri ».
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ART. 4.

(Applicazione alle polveri del regolamento di
polizia mortuaria, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 settembre 1990,

n. 285).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le disposizioni
del regolamento di polizia mortuaria, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
10 settembre 1990, n. 285, relative alla
raccolta, al deposito, alla conservazione, al
trasporto e alla dispersione delle ceneri, si
applicano anche alle polveri definite ai
sensi delle disposizioni di cui all’articolo 2
della presente legge.

ART. 5.

(Modifica all’articolo 6 della legge 30 marzo
2001, n. 130).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 6 della
legge 30 marzo 2001, n. 130, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Nei piani regionali di coordina-
mento di cui al comma 1 sono individuati
specifici criteri e condizioni per l’approva-
zione e per la realizzazione di progetti che
tengano conto degli impatti cumulativi e
che riducano al minimo l’emissione degli
inquinanti applicando le migliori tecniche
disponibili e privilegiando tecniche emer-
genti alternative alla cremazione mediante
combustione che garantiscano un più ele-
vato livello di protezione dell’ambiente.

1-ter. L’autorità competente provvede
ad assicurare la partecipazione del pub-
blico alla redazione e all’approvazione del
piano regionale di coordinamento, me-
diante avvisi pubblici facilmente consulta-
bili anche nei siti web istituzionali ».

ART. 6.

(Modifica all’articolo 7 della legge 30 marzo
2001, n. 130).

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge
30 marzo 2001, n. 130, è sostituito dal
seguente:

« 1. I comuni provvedono a fornire ai
cittadini residenti nel proprio territorio le
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informazioni sulle diverse pratiche funera-
rie previste dall’ordinamento, anche con
riguardo ai profili economici e ambien-
tali ».

ART. 7.

(Modifica all’articolo 8 della legge 30 marzo
2001, n. 130).

1. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge
30 marzo 2001, n. 130, le parole: « delle
bare per la cremazione » sono sostituite
dalle seguenti: « dei manufatti idonei per la
cremazione, aggiornate con la medesima
procedura in considerazione delle migliori
tecniche disponibili o di tecniche innova-
tive che assicurino un più elevato livello di
protezione dell’ambiente ».
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